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Ricompare l'ex amministratore delegato del Banco di Roma Scandalo all'ospedale Cardarelli di Napoli 

Una tempestiva «fuga» di Ventriglia j Malattie a pagamento 
nella storia dei miliardi di Ambrosio ! per detenuti «potenti» 

L'ex consigliere del ministro Colombo rassegnò le dimissioni dalla filiale di Lugano ventiquattro j Avvisi di reato a medici e infermieri che si sarebbero lasciati corrompere - Ui 
ore dopo il suicidio di Mario Tronconi - I magistrati di Milano lo convocheranno come testimone ! rito d'urgenza mentre stava benissimo - Altri incriminati per l'evasione faci 

Un boss trasfe-
le ad Aversa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ferdinando 
Ventriglia rassegnò le dimis
sioni dalla carica di ammi
nistratore delegato della filia
le di Lugano del Banco di 
Roma il 1) settembre 11*7-1. 
cioè a sole 24 ore di distanza 
dal suicidio di Mario Tron
coni, vicedirettore della stes
sa filiale, e dal diffondersi 
della notizia di un ammanco 
di ltt miliardi di lire finiti 
nelle tasche del miliardario 
Francesco Ambrosio. Con
temporaneamente alle dimis
sioni di Ventriglia Io IOR 
(Istituto opere di religione) 
facente capo al Vaticano rete 
fronte al « buco » con un e-
sborso a tambur battente in 
franchi svizzeri. 

La clamorosa coincidenza è 
un fatto acquisito e docu-

i mentalo agli atti dell'istrut
toria che ha condotto di 
nuovo in carcere, nei giorni 
scorsi. Francesco Ambrosio 
sotto l'imputazione di ricetta
zione dei ltt miliardi di lire 
di cui Tronconi indebitamen
te si sarebbe appropriato. La 
coincidenza fra dimissioni e 
suicidio si accompagna ad un 
altro clamoroso particolare: 
risulta infatti che fu proprio 
Ventriglia ad a \ere incontri 

; ed abboicamenti con lo stes
so Ambrosio. Per avere con
vincenti spiegazioni su questo 
aspetto di questa ennesima 
torbida vicenda che vede 
protagonista sempre lo stesso 
staTf dirigente della banca le
gata a precisi settori della 
OC. il giudice istruttore An
tonio Pizzi convocherà quan
to prima Ferdinando Ventri-
glia. 

Denunciato per «falsa testimonianza» 

Deciderà il pretore 
sulle «amnesie» del 

questore Guida 
L'iniziativa presa dal collegio di difesa 
degli anarchici dopo la lacunosa testimo
nianza dell'ex capo della polizia milanese 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Marcello 
Guida ha mentito e ora do 
vrii rispondere di fronte al 
pretore. La denuncia nei con 
fronti del questore di Milano 

era s ta ta annuncia ta dall'avvo
cato Calvi subito dopo l'udien
za del 18 gennaio .scorso. Ieri. 
lo stesso Calvi insieme ai colle
glli Jann i e Torchia, anche a 
nome degli avvocati Alecci e 
Tarsi tano, hanno presentato 
l 'atto della denuncia per fal
sa testimonianza. 

Il dottor Guida, deponendo 
come testimone, affermò di 
non ricordare alcuni fatti 
troppo importanti per essere 
dimenticati e che si riferi
scono al 15 dicembre 1969. il 
giorno in cui il tassista Ro-
landi si recò dai carabinieri 
della stazione « Duomo » per 
riferire di avere t rasporta to 
col suo taxi il giorno della 
-strage un passeggero alla 
Banca dell'Agricoltura di 
Piazza Fontana. Nell'ufficio 
del questore, Rolandi ripetè 
il suo racconto. Repentina
mente Marcello Guida prese 
la fotografia di Pietro Val-
preda e gliela mise sotto il 
naso: «E ' questo ii passegge
ro che ha t raspor ta to?». «Sì 
- - rispose Rolandi — Ma era 
più magro ». 

Interrogato il 18 gennaio, il 
dottor Guida, ora in pensione 
a Trieste, ha dichiarato: 
«Ripeto quanto ho già detto 
nell'udienza del 24 maggio 
1974, che non ricordo se a 
Rolandi fu mostrata una foto 
di Valpreda. Dato il superla
voro a cui ero s ta to sottopo
sto in quei giorni sono detta
gli che mi sfuggivano nel '74 
e a maggior ragione mi sfug
gono ora ». 

L'esibizione della fotogra
fia. che fece scat tare l'opera
zione del riconoscimento di 
Valpreda a Roma, non può 
in n«*sun modo essere con
siderata un «det tagl io» da 
chi di quella operazione è 
s ta to addiri t tura il protago
nista. Di questa esibizione 
comunque si rammentano 
benissimo il colonnello Aldo 
Favalh che accompagno Ro 
landi dal questore, e il mag
giore Giampietro Ciancio. 
entrambi dell'Arma dei Cara
binieri. Tut t i e due. depo 
nendo dopo Guida, hanno di
chiarato di ricordare perfet
t amente il <» dettaglio ». 

«Di questi fatti — osserva
no i legali degli anarchici 
nella loro denuncia — il cui 
accadimento è fuori discus
sione. il dott. Guida è stato. 
pr ima che testimone, prota
gonista principale, e non è 
assolutamente credibile che 
egli non ne abbia conservato 
alcun ricordo. Senza ent rare 
nel merito, in questa sede. 
delle implicazioni processuali 
dell 'at to compiuto dal que
store. è certo che fu lui. nel
l 'ambito del coordinamento 
delle indagini. che g!i spetta
va. a chiedere o a far chiede

re da funzionari del suo uffi
cio che gli fosse portata una 
fotografia di Valpreda. fu lui 
a tenere la fotografia presso 
di sé, posata sulla sua .scri
vania, fu lui. personalmente, 
a mostrarla a Rolandi ». 

Oltre tut to, il questore 
Guida fece anche una compa
razione fra l'identikit elabora
to dai carabinieri sulla base 
delle indicazioni di Rolandi e 
la fotografia di Valpreda. In 
proposito, il col. Favalh ha 
det to: « Il giudizio che vi 
fosse una certa rassomiglian
za fu espresso dal questore e 
da me ». 

Guida, naturalmente, ha 
negato anche quest 'altro 
« dettaglio ». Ma nessuno può 
credere alla presunta fragilità 
della sua memoria. Guida 
non rammenta perchè, se ri
cordasse tali « dettagli » do
vrebbe poi fornire ai giudici 
spiegazioni sul suo compor
tamento sospetto. Dovrebbe 
dire, ad esempio, perchè in 
assenza di elementi, mostrò a 
Rolandi la sola foto di Val-

| preda. Valpreda. come si ri
corderà era stato fermato la 

j mat t ina del 15 dicembre su 
I richiesta del dott. Provenza, 
I allora capo dell'ufficio politi-
| co della questura di Roma. 
, Ma Provenza, nella sua re-
i cente deposizione a Catanza-
! ro, è s ta to chiaro e preciso: 
i la richiesta del fermo — egli 
; ha detto — era giustificata 
j dalle dichiarazioni di Merlino 

e dell 'agente Ippolito alla po-
I lizia romana, la quale non a-
! veva raccolto alcun indizio 
[ che potesse far sorgere anche 
, il solo sospetto che Valpreda 
l fosse coinvolto nell 'a t tentato 

alla banca milanese. 

Come mai. dunque, il que
store Guida mostrò a Rolan
di la sola fotografia di Val-
preda? 

A questo interrogativo in
quietante. i legali degli anar-

! cilici forniscono una risposta 
| nella loro denuncia: « Il dott. 
j Guida ha mentito perchè, al-
i tr imenti , avrebbe dovuto ri-
• ferire alla Corte d'Assise !e 
i ragioni, tu t tora non docu-
| menta le nel processo ma cer-
, t amente esistenti, della deci-
; sione di mettere i ricord; di 
, Roland: a confronto pnvile-
1 giato con le sembiante di 
I Valpreda. ponendo le pre-
! messe e nello stesso tempo 
! ipotecando l'esito della ri-
. cognizione di persona. Egli 

non può aver dimenticato u-
• na iniziativa che lo ebbe prò-
; tagonista e che valse, il lo 

dicembre 1969. a collocare 
ì Valpreda al centro delle in-
i dagini: è con tale deliberata 
| Insistenza che nel corso di 
| quella stessa sera, in quella 
. stessa questura, proprio una 
' confessione di Valpreda. che 
; questi non aveva mai resa. 
i sarà bniTa'.rrenie rinfacciata 
f a un altro fermato. Giuseppe 
! Pinci1.i ». 

Ibio Paoiucci 

Isolamento 
finito per 
Lefebvre 

ROMA — Ovidio Lefebvre è 
s ta to tolto dall 'isolamento. 
Da oggi potrà vedere : suoi 
difensori i quali hanno già 
da tempo chiesto al giudice 
is t rut tore che conduce l'in
chiesta Lockheed per la cor
te di giustizia il permesso 
di colloquio con il loro as
sistito. A quanto si dice non 
sarà un incontro del tu t to 
tranquil lo: almeno uno dei 
difensori, il professor Giu
seppe De Luca, ha infatti de-
r d i r inunciare al manda-

affidatogli dallo stesso 
Lefebvre sin dall'epoca in cui 
ad indagare era il magistra
t o ord inano , Martella. 

Industriale 
rapito 

a Reggio E. 
REGGIO EMILIA - Un se
questro di persona è avve
nuto nella serata di ieri a 
Sant ' I lar io d'Enza, un a ie-
se posto sulla via Emilia a 
una quindicina d; km da 
Reggio Emilia. Il rapito è 
Giovanni Faggioli. di 64 an
ni, titolare di una grossa a-
zienda di autotrasport i . 

L'uomo, mentre stava rin
casando con la propria au
to. a poche decine di metri 
dalla propria abitazione, in 
via Vespucci 9 A, è s ta to af
frontato da alcune persone 
e spinto a viva forza dentro 
una BMW metallizzata, che 
poi è fuggita a forte velo
cità. 

L'interrogatorio dell'ex 
amministratore del Banco di 
Roma legato all'ex ministro 
del tesoro Colombo, ha dovu
to subire un rinvio dopo che 
Ventriglia ha fatto sapere di 
essere indisposto a causa eli 
una minaccia di catarat ta . 
come ha spiegato il suo di
fensore avvocato Valerio 
Mazzola. Il giudice, ovvia 
mente dovrà verificare: ma è 
chiaro che l'interrogatorio di 
Ventriglia si profila sempre 
più come urgente e impor
tante. A spingere i giudici su 
questa strada è stato, fra gli 
altri, un altro amministratore 
del Banco di Roma attual
mente in carcere: si tratta di 
quel -Mario Barone accusato 
di avere fatto sparire il tabu 
lato della Finabank in cui 
comparivano 5(H> nomi di 
protettori politici e finanzia 
tori del bancarottiere latitali 
te Michele Sindona. Come 
mai Barone è stato così lo
quace con il giudice Pizzi'.' 
Kvidentemente il timore di 
fare da parafulmine in tutte 
le disinvolte operazioni del 
Banco di Roma finite davanti 
ai magistrati, ha giocato un 
ruolo decisivo. Messo con le 
spalle al muro per il tabulato 
dei 500. Barone deve essersi 
affrettato a dire che lui. con 
la storia di Ambrosio, non 
c'entrava nulla, visto che la 
vicenda, assai poco chiara. 
gli era stata passata all'ulti
mo momento, a giochi ormai 
fatti. 

Ive affermazioni di Barone 
hanno trovato questa volta 
un preciso riscontro. Barone 
divenne amministratore della 
filiale di Lugano dopo il 9 
settembre 11)7-4. cioè dopo le 
dimissioni di Ventriglia im
mediatamente susseguenti. 
(onu si è detto, alla scoperta 
de! cadavere decapitato di 
Mario Tronconi. 11 •- moccolo 
acceso ,. come sembra sia 
stato definito, venne così gi
rato all'ultimo momento 
proprio a lui. a Mario Baro
ne. Ma i maneggi, gli abboc
camenti decisivi erano stati 
tenuti da altri, prima. K chi 
fossero questi « altri » appare 
chiaro: si tratta, di Ferdi
nando Ventriglia. « ammini
stratore delegato super » del 
Banco di Roma un gradino 
al di sopra dei due suoi col
leglli Giovanni Guidi e Mario 
Barone. 

Come si ricorderà, infatti. 
sia Guidi che Barone, venne
ro eletti nel marzo del 11)7-1 
dopo un increscioso testa a 
testa che sembrò in un pri
mo momento dovere esclude
re uno dei due. Barone, can
didato di Sindona. appoggiato 
dallo stesso Fanfani. e Guidi. 
candidato interno al Banco 
di Roma, si fronteggiarono a 
lungo in lotta che coinvolge i 
diversi gruppi di potere della 
DC. Alla fine, passando tran
quillamente sopra ad ogni 
considerazione sull'effettiva 
competenza dei personaggi in 
questione ed al fatto che si 
trattava di una banca di in
teresse nazionale, si trovò li
na soluzione di « compromes
so ». Facendo uno strapjM» al
la regola e alle reali esigenze. 
del Banco vennero accontenta
ti tutti: sia Guidi che Barone 
vennero nominati e per la pri
ma volta nella storia del 
Banco di Roma si ebbero tre 
amministratori delegati! 

Le competenze vennero 
spartite così. A Guidi la 
competenza sull'interno. a 
Barone sull'estero, ad ecce 
z:one della filiale di Lugano. 
a Ventriglia il ruolo di 
* primus inter pares ». La fi 
liale di Lugano, ovviamente. 
toccò come competenza 
proprio a lui. all'amministra 
tore .super, a Ventriglia. 

E in effetti fu cosi fino al 
suicidio di Mano Tronconi. 
buttatosi sotto il treno del
la linea Chiasso Lugano l'8 
settembre 11*74. In un primo 
tem|K» si parlò di smcid.o 
por una grave malattia e per 
dissapori familiari. Ma la co
sa sembra abbia trovato due 
smentite: una da parte della 
moglie, l'altra da un memo
riale redatto dallo stesso 
Tronconi. Che rapporto \ i fu 
fra la morte di Tronconi e 
le dimissioni di Ventriglia? 
Come mai Ventngl.a ritenne 
opportuno defilarsi all'ultimo 
momento in una vicenda lan 
io o-cura e svot tante? Xon è 
pensabile che Tronconi fo-se 
riu.-cito a spostare a favore 
di Frani esio Ambrosio una 
cifra tanto sostenuta. 18 mi
liardi di lire, senza che m s 
suno no sapesse nulla. Si 
trattò d a w e r o soltanto d. u 
na distrazione? 

E |wrché rapporti dei ca
rabinieri redatti nel 1SJ75 af
facciavano i'ipolesi di con 
nessioni con il riciclaggio di 
denaro sporco? E ancorai 
perché il Banco di Roma mi
se tutto a tacere e si guardò 
bene dal rivendicare alcunché 
ÓA Francesco Ambrosio? 

Perché lo IOR fece fronte 
al buco? Il silenzio, deciso 
nel '74 da Ventriglia e aval 
lato dagli altri amministrato 
ri. derivava forse dai rappor
ti avuti in Italia con lo stes
so Ambrosio? Sono tutti que
siti che reclamano risposte 
chiare e convincenti. 

Maurizio Michelini 

Intorno al Viminale 

Minivigilanza la notte 
del tentato « golpe » 

ROMA — Due gin di palazzo, fatti con una camionetta, 
furono tutto ciò che il servizio di vigilanza del Viminale 
mise in atto la notte del 7 dicembre 1970 dopo che dalla 
Questura era arrivato l'avvertimento a stare all'erta. I due 
sottufficiali, a bordo della « campagnola », ritornarono rife
rendo che era tutto calmo e che avevano incontrato una 
sola auto, in via Palermo (era un'auto civile dell'ufficio 
politico). E la cosa finì lì. Questo è quanto ha affermato 
ieri matt ina a Roma Giulio Saetta, ex ispettore generale 
della PS, ascoltato come testimone al processo per il fallito 
tentativo di colpo di stato di Junio Valerio Borghese. 

Il funzionario ha quindi esaurito questo argomento spie
gando come funzionava la vigilanza notturna intorno al 
ministero degli Interni, cioè una ronda di due agenti per 
ogni lato dell'edificio, tolto quello su cui si affaccia la grossa 
poita carraia. Questo perché dietro il bat tente vi è un'altra 
guardia. Patto sta che proprio da quella porta, quella stessa 
notte, sarebbe passato per ben quattro volte, in entra ta e 
in uscita, il camion dei « golpisti » che prelevò dall 'armeria 
interna del Viminale i mitra per i golpisti. 

L'unica altra volta che si occupò di questo episodio, ha 
detto ancora Saetta , fu il 22 marzo del '71, quando Talloni 
capo della polizia. Vicari, gli telefonò alle 9,30 di matt ina. 
chiedendogli un « rapportino » per mezzogiorno, perché il 
ministro Restivo avrebbe dovuto rispondere alla Camera a 
delle interrogazioni sulla penetrazione dei « golpisti » al Vi
minale. 

Smentendo quanto aveva affermato lo stesso Vicari, che 
aveva parlato di una inchiesta durata due o tre giorni, 
Saet ta ha detto di essersi limitato a farsi mandare 11 « mat
tinale » di quel giorno. Nel corso dell'udienza di ieri sono 
stati ascoltati anche il vicequestore Ilario Rossi, il colonnello 
dei CC Ruggero Placidi e il generale Francesco Mereu. 

Dalla nostra redazione ! 
NAPOLI — Nuove clamorose j 
notizie sul fronte carcera- I 
rio ospedaliero. proprio j 
mentre le indagini sull'eva- | 
sione dal manicomio di Aver- ! 
sa fanno registrare altri tre j 
arresti nonché comunica/ioni 
giudiziarie anche al direttore I 
e al cajKi delle guardie. j 

A Napoli medici e infermie- j 
ri dell'ospedale Cardarelli so ! 
no sospettati di aver l'ornilo I 
diagnosi false — a pagameli- j 
to — per tenere detenuti a | 
lungo nella più comoda ed ; 
accessibile corsia ospedaliera, j 
Sono già arrivate le prime j 
comunicazioni giudiziarie tot- : 
to finora) spiccate dal sosti j 
tute» procuratore di'- Giovati > 
ni Pace, (si parla di cor • 
ru/.ione, falso, intere-.se pri- ! 
vato. malversazione). In vie A- • 
tica i detenuti — condannati | 
e no — più danarosi |>oteva- i 
no con una certa facilita . 
procurarsi un soggiorno nel- i 
l'ospedale (che è il più gros- j 
so complesso ospedaliero del • 
meridione), divenuto cosi una j 
specie di comodo « albergo •>. ; 

Ecco chi sono i personaggi ' 
sotto accusa: i medici Fra*i J 
cesco Forte. Giuseppe Scala. ! 
Umberto Palumbo e Marco ! 
Tucci; gli infermieri Nino De | 
Luca e Ciro Sepe. oltre ai be | 
neficiari del trattamento, i j 
boss Antonio Ammattirò di I 

Napoli e Luigi Meraviglia di 
Bolzano. 

L'indagine su questo enne
simo scandalo, che vede cla
morosamente coinvolte le 
.-.tratture carcerarie e ospeda
liere all'indomani della cla
morosa evasione del bandito 
. infermo di mente v Salvato 
re Cutolo dal manicomio 
giudiziario di Aver-a ha pro
so le mosse circa quattro me
si fa su segnalazioni della 
stessa polizia e dei carabinie
ri. A loro spetta infatti di 
<.- piantonare >< ì detenuti nelle 
corsie, con gran dispendio di 
personale; al « Cardarelli » c'è 
infatti un reparto di degenza 
per detenuti — venti letti, 
sbarre alle finestre — ma 
serve solo |MT le convale-
s ten/e ed era d'altro canto 
sempre pieno. Gli stessi cu
stodi hanno potuto ixTaltro 
rendersi facilmente conto 
come ì detenuti che toccava 
loro guardare apparivano :n 
ottima -alute. in grado di 
passeggiare per le corsie. 
mangiar di tutto e tare quasi 
vita dVbergo . mentre secon
do le diagnosi e gli accerta
menti ospedalieri, dovevano 
esser ixico meno che mori
bondi. 

Il colmo è stato forse toc
cato con il caso di Antonio 
Ammattirò, (fratello dell'altro 
noto boss Umberto, già rico

verato nel manicomio di A-
versa. di qui trasferito * MI 
gravi condizioni >> all'ospeda
le «.Pascale» dove qualcu
no provvide a sostituire i ve-
trini per farlo apparire al' 
fette» da cancro mentre lui 
tagliava la corda), che il 
IT» dicembre scorso a e li
so, nel carcere di Poggio 
reale, un terribile doloro alla 
legione cardiaca. Antonio 
Ammattirò era Imito in car
cere nel mar/o '77 assieme 
alla banda che tralficava in 
eroina e droghe pesanti, 
composta dalla consolessa di 
Panama e da noti coninvr-
cianti napoletani (in tutto una 
trentina di persone). All'ospe
dale Cardarelli, inopinatamen
te. il terribile dolore cardiai » 
scomparve, e la diagnosi si 
tramutò in v< gravo ìnsiitti-
c lenza respiratoria *. con ne 
cessila di tenerlo sotto assi
due cure e controlli Ospeda
lieri. 

Il trasferimento di Amma
ttirò — che è rimasto in o 
spedale fino a pochi moriu 
fa era autorizzato dal -nudi 
ce istruttore che sta inda
gando sul traffico di droga. 
C'è da dire che già da tempo 
l'ufficio di sorveglianza ave 
va inviato segnalazioni alla 
Procura e aveva tentato di 
stroncare il fenomeno dei ri
coveri facili, 

I 1 

Por quanto riguarda gli svi
luppi delle indagini sulla 
clamorosa evasione con la 
dinamite dal manicomio -,'tu 
di/iario di Aversa. i carabi 
meri hanno arrestato iti'i 
mattina ad Ottaviano (zona 
vesuviana) la sorella di Sai 
v atore Cutolo, Domenica di W 
anni, e sua figli.i Carolina di 
Iti: lo (Lic- clonnc hanno p.tr 
alo lungamente con il loro 

congiunto giusto un paio d'o 
re prima della fuga lavvvin 
ta domenica scorsa allo H.45) 
e si sospetta che gli abbi.in.» 
comunicato gli ultimi partico
lari del piano. Sempre ad Ot
taviano, paese natale del 
Ixiss. è stato arrestato il pre
giudicato GiusopiK' Plica det
to ' Giappone •>, uno dei » 'V 
delissimi > del Cutolo. 11 so
stituto procuratore Marosca 
lia indiziato di reato anche il 
direttore sanitario, dr. Sera 
fino Pro "aie-ini e il capo del 
le guardie. Maresciallo Nar 
diello lina imputato assieme 
all'ex direttore. Rago/zino. 
nel processo per le sevizie ai 
detenuti): avrebbe accertato 
v he circa -I ore prima della 
fuga di Salvatore Cutolo ora 
giunto da Roma l'ordine di 
trasferirlo proprio perché si 
sospettava che stesse per e-
vadere. 

e. p. 

Le femministe romane 

Decise a denunciare 
il medico romano 

per violenza e aborto 
i 

i Sarebbe stato individuato da collettivi 
! di donne - L'esposto alla magistratura 

Riesplode in Sicilia la guerra fra le cosche 
PALERMO — Tre arresti riportano 
alla ribalta la duplice esecuzione, av
venuta il 29 agosto scorso ai margini 
del bosco della Ficuzza (Palermo) dei 
colonnello dei carabinieri Giuseppe 
Russo e del suo amico confidente Fi
lippo Costa. Il primo a varcare il por
tone dell'Ucciardone è s ta to l'altra 
notte Francesco Mancuso. 59 anni, di 
Corleone. E' accusato di avere taciuto 
circostanze importanti per risalire alla 
matrice, ai mandanti e agli esecutori 
di quattro delitti, l'uccisione o la scom
parsa, nel dicembre scorso, di quat
tro ladri di bestiame. Giovanni Pa
lazzo. Salvatore La Gattuta , Marco 
Puccio ed Onofrio Palazzo «puni t i» 
da una cosca mafiosa che det ta « leg
ge » nel triangolo Corleone Rocca me 

na-Monreale. Alla stessa cosca i cara
binieri fanno risalire la sentenza di 

morte per il colonnello Russo, impe
lagato in fosche vicende di sub-appal
ti per la diga di Roccamena. I killers 
dei quattro, secondo gli investigatori. 
sarebl»ero Salvatore Mazzamuto. 38 an
ni. ed Ignazio Bellone, 33 anni , di 
Mezzoiuso. anch'essi arrestat i . 

Ieri l 'altro una decina di persone 
- - tra essi un dirigente provinciale 
della DC - - sono s ta te t ra t tenute in 
stato di fermo per lunghe ore nella 
caserma « Carini » dai carabinieri, nel 
quadro di una operazione volta a sfon
dare il muro d'omertà che si oppone 
alla soluzione di una lunga s e n e di 
gialli mafiosi. L'omicidio Russo sareb
be l'ultimo anello di questi episodi. 
dietro i quali carabinieri e Criminal-
pol intravvedono l'ombra dei più noti 
capimafia. e dello stesso Luciano Lm 
gio. Secondo una « soffiata >- la stessa 

arma, una pistola calibro 38. con la 
quale venne ucciso Giovanni Palazzo. 
sarebbe intatti servita a fulminale 
l 'estate scorsa anche il colonnello dei 
carabinieri e il suo amico. Il magi
s t ra to ha perciò disposto una perizia 
balistica. 

In un'altra zona «ca lda» a Raffa-
dali (Agrigento), la notte scorsa un 
agguato compiuto .secondo i classici ca 
noni della malia, ha fatto due vitti 
me: Pasquale Fretto. ,V> anni, un ma
fioso costruttore edile, e un suo col 
laboratore. Giovanni Giglio, di 47 an
ni. sono stati fulminati a colpi di mi
tra mentre viaggiavano a bordo di 
un 'auto; altri due che li accompagna 
vano sono stati solo feriti. 

NKLLA FOTO: L'arresto di Salvato
re Mazzamuto. 

ROMA — Verrà denunciato il 
medico abortista accusato di 
aver violentato nei giorni 
scorsi una giovane donna ri 
corsa a lui oer interrompere 
la gravidanza^ Le femministe 
romane hanno svolto un'in
dagine ed hanno annunciato 
di averlo identificato. Nel 
corso di un'assemblea tenuta 
ieri pomeriggio dai collettivi 
femministi a Roma per di
scutere del caso e delle ini
ziative — anche legali — da 
intraprendere è stato fatto il 
nome del dottor Cuorino Pe
sce. 50 anni, con studio nella 
zona dell' Appio - Tuscolano. 

Secondo le ragazze del col
lettivo femmin.sta Appio Tu 
scolano, che hanno fornito il 
nome del medico, ii dottor 
Cuorino Pesco e il suo ani 
bulatono >. corri scinderebbero 
perfettamente alla descrizio
ne fatta dalla ragazza v lolen 
tata. Attraverso la denuncia 
del coordinamento la Magi 
stratura potrà procedere d'uf
ficio: e la prima volta m 
Italia. Di norma, infatti, per 
la legislazione italiana il rea
to di violenza carnale è per 
seguibile solo MI denuncia del 
la vittima. Questa volta, pe 
rò. come ha sottolineato l'avv. 
Tina Lagostena Bassi, che fa 

parte del coordinamento e che 
era presente all'assemblea 
delle donne, è possibile tener 
fuori la giovane vittima da 
tutta l,i vicenda. 

Secondo l'articolo .112 del 
codice penale — è stato spie
gato — il reato è perseguibi
le d'ufficio nel caso clic a 
compierlo sia un pubblico uf 
fieiale o un esercente di un 
servizio di pubblica utilità. 

Il dottor Cuorino Pesce - -
nate» .37 anni fa a Campobasso 
e che IÌA oltre 20 anni eser
cita la professione . dal 
canto suo. ha fletto di ' non 
riuscire a immaginare ilct rfn 
e perche gli renfili rimila un' 
accusa rosi infamante rome 
quella di aver libato violenza 
a una tuonine di IH anni * 

• Tra l'altro — ha aggiunto 
il dottor Pesce — sono L"' 
medico generico. non sano 
attrezzato né fio pratica ed 
esperienza per praticare a 
horti. ne ho infermiere che 
mi possano asus'.ere in ape 
razioni del genere >. 

« Lavoro qui da 23 anni - -
ha concluso il medico — lui 
ti mi conoscono e anche quan 
do qualche amico intimo mi 
ha chiesto di predarmi a pra 
l'rare aborti ho sempre ri 
fiutato decisamente >. 

Davanti ai giudici il killer di Ordine nuovo 

Concutelli «tiene lezione» 
sul mitra che uccise Occorsio 

Inquietante retroscena al processo di Bologna 

Lo zampino del SID negli 
attentati di «Ordine nero» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Pier Luigi Con 
cutelh ha fatto la sua com 
parsa in aula. La voce roca. 
curvo sul microfono, seduto 
senza manette davanti a una 
corte at tenta, il « comanda i 
le » ha cercato di dare ba: 
taglia alle perizie balistiche 
su. nutra Ingram IO Ha fini 
lo per confermare, indiret
tamente. le responsabilità di 
Ordine nuovo nei! assassinio 
di Vittorio Oc^or^io. .mene 
.se ha cercato di far capire 
ine '.ir. non e .stato l'est culo 
re materiale. Forse avrebbe 
potuto dire anche di più .-e. 
nel momento in cu: stava por 
essere sottoposto a una sor.e 
d: domande dei presidente 
Pirag.no. del pubblio.-» mini 
stero Vigna e della parie ci 
vile, non e: fossero stati ri: 
versi interventi piuttosto irn 
tati del suo d:fen.-ore. avvo 
caro Mano Niglio. Subito 
dopo Concateni ha detto che 
non intendeva rispondere. Il 
« comandante » ha tuttavia 
ammesso, sorprendendo il 
suo difensore, che a'.tri mitra 
Ingram w come quello usato 
per l'assassinio di Vittorio 
Occorsio e come quello rime 
nuto nel bunker di via dei 
Forassi a Roma dove venne 
arrestato sono « pochi in Eu 
ropa e che alcuni imeno di 
10» erano e sono in possesso 
di Ordine nuovo clandesti
no ». 

« Il possesso di un 'arma di 
questo tipo — ha aggiunto 
Concutelli — dimostra, tutt 'al 

più. l 'appartenenza a Ordine 
nuovo ». 

L'udienza è iniziata con la 
lettura delia perizia medica 
sul cadavere del giudice Oc 
corsio e quella tecnica sulla 
macchina da .scrivere usata 
per battere il volantino di 
Ordine nuovo rinvenuto su! 
l au to del magistrato assassi
nato. Poi ha fatto il suo in 
gresso Concutelli con in ma
no una cartelìa colore verde. 
Il presidente della corte ha 
letto le perizie redatte, su in 
carico dei magistrati Vigna e 
Pappalardo, dal dottor Anto 
n.o Ugolini. Conditeli: è in 
tervenuto ripetutamente per 
contestare alcune affermazio 
ni contenute nel voluminoso 
incartamento, dimostrandosi 
un competente espertissimo 
di armi e sopratutto perfetto 
conoscitore delia rarissima 
pistola mitragiiatr.ee Ingram. 
Tanto rara — Concutelli stes 
so ha affermato che di quel 
tipo ne vennero fabbricate in 
America soltanto 280 esem
plari — che. come rileva !o 
stesso pen to Ugolini, per i-
dentifieare il tipo di arma u 
sata pe*- assassinare Occorsio 
fu indispensabile la collabo 
razione di diverse polizie 

Per Concutelli non c'è al
cuna certezza che il mitra 
trovato in via del Foraggi 
fosse lo stesso usalo per 
l'omicidio. Il perito, invece. 
afferma: «L'arma da cui fu
rono esplosi i colpi che im
pattarono sull'auto e sul cor
po del giudice Occorsio. ave
va sicuramente lo stesso e 

spulsore a.ssemb.ato ne'.l'ar 
ma sequestrata ». 

« Io lo escluderei, ma que
sto non ha importanza pro
batoria •> ha r ibat tuto con 
a r a di sufficienza l'ordine 
vista. 

Inoltre, ha rilevato il « co 
mandante r. i t renta proiettili 
t rovai: sul « luoso dell'esecu 
zione >» < la definizione e d: 
Conditeli.» erano d: cine t:p.. 
espansivi e perforanti, men 
tre queili rinvenuti m via dei 
Forazm erano .soltanto perfo
ranti . Dal momento che 
questi proietti:! veneono 
rr.es.-i in vendita m confezio 
r.. d: .V). Concute'.l: ha affer 
maro che non potevano prò 
venire dallo stesso lotto dal 
quale provenivano i s in . . I 
eludici popolari sono rima.-ti 
piuttosto impressionati dei la 
competenza di Concutelli in 
fatto di armi e la sua cono 
seer.za specifica della pistola 
Inaram 10 e de! suo funzio 
namento. sulle tracce che 
lasciano i proiettili e la de 
flagrazione. Concutelli ha an
che cercato di insinuare che 
qualcuno aveva provveduto a 
metter l'Ingrani tra le nu
merose armi sequestrate nel
l 'appartamento covo di via 
dei Foragli , quando ha af
fermato che « erano pulite e 
perfettamente conservate ». 

Ha chiesto quindi una pe 
rizia di parte dato che « è 
in gioco non solo la mia li 
berta ma una casa ben pm 
importante ». 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Mo.ti uomini 
dell'ex SID dovranno venire 
davant. alla corte d'a-s-s_se di 
Bologna per « vuotare il sac
co » «cosi, almeno, .si spera» 
su « Ordine nero ,\ mentre i 
nuovi capi delle organizzazio 
ni d. sicurezza che/sdoppiate. 
hanno ereditato tu t to ciò che 
era del SID. vaie a ci.re il 
generale Grissini del Servi 
zio Informazione e S.curezza 
Democratica «SISDEi e il ge
nerale Santovi 'o. del Servizio 
Informazione e Sicurezza M.-
htare • SISMI», dovrebbero 
concedere in visone a: yr.u± 
ci d: Bologna tutte le carte. 
: rapporti e ie informazioni 
che presentino un qua.che in 
te re.---e per .i prò es.-o .n a t to 
contro i'or2ani7Z.tZ!one terro-
ri.-.t.ci 

La richiesta, accolga, era 
stata fatia dal P.M . Per.sico. 
L'ha ricordato .eri nel for-
mulare la richiesti di acqu. 
s.zione dell'ordinanza con la 
quale il e udice istruttore. V: 
to Zincani iche ha prepara
to il processo a a Ordine ne 
ro»> ha cor.'iu-so qualche 
giorno ta una .nehiesta per 
favoreggiamento dell'imputa
to lat i tante Augusto Cauchi. 
il quale prese il volo per.-he 
tempestivamen'e informato 
che era stato emesso nei suoi 
confronti un mandato di rat-
tura Il provvedimento riguar
dava un'aitra impresa terro-
ri-stira: l 'attentato d.namitar-
do del fi fehbraio '75 n Te 
rontola, che spaccò un t ra t to 

dei binari sulla Firenze Ho 
ma. Cauchi riparo m Spagna. 
P J arrestato e poi scarcerato. 
Durante la fuga, la not te del 
24 gennaio 1975. pare abbia 
fatto quella telefonata che 
.ndusse Mano Tuti a uccide
re. a sangue freddo, il br.ga 
diere di PS Leonardo Fa! 
co e l 'appuntato Giovanni Ce-
ravolo i quali avevano hu.ssa 
lo a casa sua per arre.star.o. 

L'ordinanza di Z.ncam .-i e 
pero conclusa con un pròvve 
dimento di arcluv.azione per 
essere rimasti ignoti i f.ivo 
regolatori. I! mae.strato ave
va fhiesto lumi daii 'ammira 
gl:o Casard;. ma gli era .siato 
opposto il .segreto « politico 
militare >.. Cauchi. prima di 
varcare la front.era a Ve:r_. 
miglia aveva telefonato a un 
« contatto -> del SID per ci.r 
gli di es-sere disposto a in 
contrarsi col magistrato che 
si interessava all'inchiesta su 
Teroniola L'incontro, tut ta 
via. non SÌ fece. Perche? Il 
SID sostiene non per sua r.e 
g:»genza. In quel fascicolo 
processuale, è contenuto an
che un memonale dell \mpu 
tato Andrea Brogi (contuma
ce. irreperibile) che si d:ce 
sia di estremo interesse. Fu 
trovato casualmente a Rimi 
ni. nell'estate del '76. dentro 
una valigia che qualcuno ave
va tentato di distruggere col 
fuoco, dopo averla trafugata 
dall 'auto del Brogi il quale 
aveva lasciato la galera, in 
libertà provvisoria, da poco. 
Nelle pagine salvate dalle 
damine Brogi confessa d'e* 

sere .stato arruola 'o rial SID 
per fare l'informatore e so 
stiene che anche Cauchi. l a 
mico di Tuli, era sulio stes
so libro paga. 

Quale è stato quindi il ruolo 
dei SID negli a t tentat i a t t n 
bum a « Ordine nero »? E' 
quel che si vuoie sapere. Per 
fino i difensori degli imputa
ti non si sono oppast i a La op 
portunila di dare una scrol
lai .na al « fu » servizio .n 
iormaz.cne difesa Hanno 
ch.e.sto e ottenuto che .s.ano 
citati i rr.are-xialli dei CC 
ascoltai: ;.el prò- e.-.-/> a! Mar-
Fumagalli a proposito del de
p o r t o di e.-pios.v. trova»i rie".-
la ca=c:na affittata da Benar-
dell. a Rocca San Giovanni 
'Rieti». La difesa degù ordì-
novizi: iche .si ,-or.o assoc a 
ti perfino alla d a z i o n e del 
capitano dei CC G.ancario 
D'Ov:d:o, assolto a Bre,sc:a». 
sostiene la iogora tesi che 
i « ragazzi delia destra » so
no vittime del complotto ordì 
to contro di loro dai servi
zi di sicurezza. 

Tesi frusta, eia bat tuta e 
sbugiardata dalle inchieste. 
sulle deviazioni dei servizi 
di sicurezza. La pubblica e 
pnva ta accusa, invece, vo
gliono sapere quali degli im
putati collaborava col SID • 
quale era il tipo di mano
valanza concessa ai servici 
di sicurezza in attesa dal 
golpe. 

a. t . 
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